
tosto che ci si impegni alla conqui-
sta “di maggiori spazi politici” – la
vicesegreteria insinua qualcuno -,
mentre Ignazio Marino segna il con-
fine: nessun patto tra le minoran-
ze, “abbiamo tanti punti comune,
dalle primarie all'ambiente - spiega
più tardi – ma molte cose che ci divi-
dono a partire dai temi etici”.

Invita tutto il partito a trovare la
sintesi nei Forum lanciati da Bersa-
ni, ma nello stesso tempo avverte:
“Basta con un partito che si compor-
ta come un bradipo nell'azione poli-
tica esterna e come un rapace sulla
spartizione dei posti”. Veltroni, alla
fine del suo discorso si concede un
caffè con la moglie e la figlia mag-
giore, Martina. A chi gli dice “bene,
sei tornato in campo per la seconda
volta”, lui risponde sorridendo:
“Me lo dicono tutti, ma non è la se-
conda è l'ottava...”.❖

«Ma quale voto amministrativo, io ho
26 anni, sono laureato, sto in Italia
da 17 anni: io voglio la cittadinanza».
Una voce per tutte è quella di Osama
Al Saghir che ha passato più anni in
Italia che a Tunisi, dove è nato, ma
che è ancora tunisino sulla carta: «An-
cora col permesso di soggiorno in ta-
sca». Sconsolato ma non arreso, ieri
Osama si è messo un completo grigio
che lo fa più adulto della sua età ed
ha preso la parola, come molti altri
stranieri che vivono in Italia, al primo
forum immigrazione del partito de-
mocratico. Il messaggio dei migranti
per i democratici è chiaro e duplice:
diritto di cittadinanza subito con prio-
rità per i minori e promozione, trami-
te gli amministratori comunali del
Pd, di misure concrete per l’integra-

zione dei più emarginati. Senza di-
stinzioni tra stranieri e italiani, elimi-
nando quei distinguo «che fanno sen-
tire gli immigrati ancora più diversi».
Migranti iscritti al partito e non, rap-
presentanti di associazioni, forum e
gruppi religiosi convenuti da diverse
regioni, ieri al Nazareno non hanno
fatto sconti ai democratici: hanno ap-
prezzato l’iniziativa e allo stesso tem-
po chiesto di più. «Perché per le regio-
nali, qui nel Lazio, nessuno del Pd ci
ha cercato?», fa Romulo Salvador, fi-
lippino e consigliere aggiunto al Cam-
pidoglio. «Bisogna dire con più deci-
sione che il pacchetto sicurezza è raz-
zista, bisogna evitare l’argomento li-
berista secondo cui gli immigrati van-
no integrati perché produco Pil», sug-
geriscono Mercedes Fria, boliviana
ex parlamentare di Rifondazione, e
Roberto Montoia, giornalista peru-
viano. «Serve un nuovo approccio, bi-
sogna parlare del disagio che acco-
muna italiani e stranieri e superar-
lo», auspica Aziz Sadid, marocchino
che non ha trent’anni e che non vuole
sentire distinzioni di razza.

ANCHEAL NORD

Così, con le voci dei migranti al Naza-
reno, il Pd ieri ha inaugurato il suo

«Viaggio nell’Italia della conviven-
za», lanciando 10 proposte per la
cittadinanza. Il viaggio tra disagio e
buone pratiche per i migranti, che
ha già toccato Rosarno e Caserta ri-
prenderà a breve proprio dal comu-
ne calabrese. Animatori Livia Turco
e Marco Pacciotti, neoeletto coordi-
natore del forum immigrazione.
Sul tema della cittadinanza scende-
rà in campo, con un’iniziativa con i
giovani migranti, anche il segreta-
rio Bersani: «Se in parlamento c’è
una legge per la cittadinanza sotto-
linea la Turco  è perché lo vuole il
Pd, non perché lo vogliono Sarubbi
(cioé tutto il partito, e non un singo-
lo parlamentare, ndr), o Granata o
Fini. Il punto centrale di questa leg-
ge è la cittadinanza per i minori. Di-
spiace alla Padania? Non mi stupi-
sce». Non solo cittadinanza: a breve
il Pd battezzerà un comitato promo-
tore per il voto amministrativo agli
immigrati col compito di raccoglie-
re le firme per una proposta di leg-
ge d’iniziativa popolare per il voto
agli stranieri. Un tema che fa trema-
re certi democratici, soprattutto al
Nord: «Agli amministratori del Pd
più timidi su questo argomento ri-
cordo che si deve stare a schiena
dritta li avverte la Turco Per il vo-
to amministrativo agli stranieri fare-
moo i banchetti, magari accanto a
quelli della Lega contro il burqa. La
nostra è una sfida culturale al cen-
trodestra e alle camicie verdi».

Non è un mistero che al Nord
non sarà facile anche per le resisten-
ze interne alle ramificazioni locali
del partito. Intanto, però, dalle par-
ti del Po c’è chi lavora per i diritti e a
Reggio Emilia, comune promotore
di molte iniziative di mediazione
culturale, il 21 e il 22 maggio si riu-
niscono gli amministratori di diver-
si comuni impegnati sul fronte inter-
cultura. ❖

«Se fosse vero confermato che il

presidente del Consiglio del nostro Pae-

sehaascoltato laregistrazionediunate-

lefonata di un galantuomo come Piero

Fassino ci troveremmo di fronte a qual-

cosadigigantesco,qualcosadiassoluta-

mente paragonabile a quello che in altri

Paesi ha portato a problemi istituzionali

molto seri...».

Così Walter Veltroni interviene sulla

gravissimavicendaraccontataagli inqui-

renti dall’imprenditore Fabrizio Favata

sull’intercettazione dell’allora segretario

dei Ds con Concorte ai tempi del caso

Unipol-Bnl. Gli replica, per conto del pre-

mier,PaoloBonaiuti:«Stupiscecheanco-

raunavoltaVeltroniusi inmanierapole-

mica una circostanza mai avvenuta,

quella dell̀ ascolto della registrazione di

unatelefonatatraFassinoeConsorteda

parte del presidente Silvio Berlusconi».

«Fatto gravissimo
se il premier ascoltò
la telefonata di Fassino»
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p Parlano gli immigrati: «Sono qui da sempre». La lotta difficile al nord
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«Massimorispettoper ildibattito internoalPd,dall'incontrodiCortonaemergonoperò

messaggiautolesionistie inquietanti.Daunlatosiscomodanostudiosiperdimostrare l'incon-

ciliabilitàpoliticaconl'Udc(comeselaLiguriaeleMarchefosserostatevintepergraziaricevu-

ta) dall'altro si lancianobecere accuse a Casini». Lo dichiara il deputato 'Udc, Roberto Rao.

Pd, dieci idee per
l’integrazione: «Non
solo votanti, prima
di tutto cittadini»

ROMA

L’EX SEGRETARIO PD

Per Livia Turco, leader del forum,
«se la legge sulla cittadinanza è all'
ordine del giorno del Parlamento
non è per l'iniziativa di Sarubbi
(Pd) e Granata (Pdl) o per Fini, ma
per il Pd». E promette: su questo
tema scenderà in campo Bersani.
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